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TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDì 20 SElTEMBRE 1973, ORE 10’45. - 
PTesidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
vengono il Ministro della marina mercantile, 
Pieraccini e il Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile, Cengarle. 

All’inizio della seduta il deputato Ballarin 
chiede al Ministro Pieraccini quali prowedi- 
menti siano stati adottati dalle competenti au- 
torith governative per owiare al grave disa- 
gio economico in cui versano i pescatori ita- 
liani a seguito dell’epidemia di colera ed in 
particolare se egli sia in grado di smentire 
le notizie circa l’esistenza di un arbitrario co- 
municato del suo dicastero con cui sarebbero 
state impartite disposizioni alle capitanerie di 
porto per vietare la pesca in prossimità delle 
coste; notizie che, ove risultassero fondate, ag- 
giungendosi a quelle irresponsabilmente dif- 
fuse sin dall’inizio dell’epidemia anche ad 
opera di organismi ufficiali quali la RAI-TV, 
avrebbero contribuito in modo determinante 
al crollo dei prezzi dei prodotti ittici, con con- 
seguenti, incalcolabili danni per gli operatori 
economici del settore. 
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I1 Ministro Pieraccini, premesso che i pro- 
blemi delIa pesca sono ampi e complessi e 
vanno come tali inquadrati . in un contesto 
globale - dichiarando al riguardo la sua to- 
tale disponibilità per un loro sereno ed appro- 
fondito esame in questa sede - nega che da 
‘parte del SUO ministero sia stato mai emanalo 
sin dagli inizi dell’epidemia un comunicato 
siff atto, particolarmente per cib che concerne 
la pericolosita dei prodotti ittici, anche per- 
ch6 cib avrebbe esulato dalle competenze del 
dicastero medesimo, trattandosi di materia 
rientrante nei compiti delle autorità sanita- 
rie, e della cui regolamentazione egli non po- 
teva pertanto assumere alcune responsabili tii. 
Non nega che agli inizi dell’epidemia, organi 
di stampa, RAI-TV, eccetera abbiano sotto- 
lineato il pericolo per i consumatori di tutti 
i prodotti ittici, ma in seguito alle opportune 
precisazioni dei competenti organi tecnici, la 
opinione pubblica 6 stata tranquillizzata al 
riguardo. Tutt’altro problema, da affrontare 
in un contesto pii1 generale, B quello dell’in- 
quinainento di laluni tratti di mare e della 
conseguente necessita di vietare la pesca in 
tali zone. 

Per cid che riguarda in particolare le prov- 
videnze adottate a favore del settore della pe- 
sca esse sono sinora consistite nell’erogazione 
di sussidi ai pescatori ed in ispecie ai mitilicul- 
tori, e nella sospensione per sei mesi del pa- 
gamento dei ratei di interessi sui mutui, men- 
tre si favorir& la trasformazione delle attività 
e la concessione di mutui per acquisto di bar- 
che fino ad un impoito di lire 2 milioni a 
fondo perduto ed oltre i 2 milioni all’interes- 
se di appena 1’1 per cento. Misure più gene- 
rali da adottare sono inoltrb allo studio dei 
dicasteri interessati. 

Occorrerà poi procedere alla rapida attua- 
zione della strumentazione disposta con i l  di- 
segno di legge sulla pesca che la Camera ha 
già approvato e che i l  Senato si accinge a 
discutere nei prossimi giorni. 

I1 Ministro informa poi la Conimissioiie 
che entro la priraia meha del prossimo mese 
di diceinbre verrih indetta una conferenza 
rinzionnle sialla pesca dalle cui risultanze, 
grazie anche ai suggerimenti che potranno 
dare in quella sede le categorie interessale, 
sarli possibile ottenere un quadro esatto delli1 
situnxioime del selliore ed assumere provvedi- 
tilenti organici per il suo rilancio. 

Concludendo, afferma che la s i tuaz io~~e  
di emergenza creata dnll’epidemia coierica 
si stia evolvendo in modo positivo c p ~ s i  da 
per tulto e che se vi sono state deplorevoli 
carenze inixicnli e confusione nell’opera delle 

pubbliche auloritk ciò non pu0 essere in ogni 
nlodo ascrillo a respoiisabilitA &I suo (li- 
castero. 

11 deputato Ballarin prende atto di queste 
precisazioni. 

Dhegno di legge: 
Provvidenze per l’industria cantieristica nava- 

le (Parere della VI della V I I ,  della V I I I  e della X I I  
Commissione) (1938). 

(Esame e rinvio con nomiiia di un ConLitdo 
rislrello). 

11 relatore Marocco dopo aver ricordato che 
il 31 dicembre i971 B scaduta la validitil della 
legge n. i9 del 1968, recante provvidenze di 
varia natusa per l’industria cantieristica ed 
impostata in conformith ad alcuni orientamen- 
ti espressi dagli organi comunitari in materia 
e alle indicazioni formulate dalla Commissio- 
ne interministeriale all’uopo incasicata dal 
CIPE, rileva come il quadro di applicazione 
di tale provvedimento abbia interessato la co- 
struzione di 313 unità per oltre 4 milioni di 
tonnellate di stazza lorda, con un contributo 
complessivamente erogato di 143.352 milioni, 
anche se, purtroppo, non tutte le domande 
sono state evase. 

Dopo aver fornito alcuni dati sulle possi- 
bilità di finanziamento di nuove costruzioni 
con i fondi stanziati nel bilancio per il i974 
e ragguagli circa le necessarie integrazioni, 
afferma che il nuovo progetto di legge, il qua- 
le si salda al precedente provvedimento sem- 
plificandone le procedure, tende a mantenere 
l’intervento statale nel settore per il quinquen- 
nio 1972-1976 e cib sempre in conformità alle 
direttive degli organi comunitari i quali han- 
no riconosciuto l’eccezionalità della situazione 
dei cantieri italiani che, allo stato e nonostante 
i progressi raggiunti non hanno ancora rag- 
giunto un livello di competitivith sul piano 
internazionale, sia per gli intervenuti aumenti 
dei costi, sia per gli effetti distorsivi della con- 
correnza estesa, specialmente giapponese. 

Sottolineato come il i973 sia stato un anno 
particolarmente favorevole per l’industria can- 
tieristica (la Fincantieri ha assunto ordinativi 
per circa 314 miliardi contro i 220 del 19721, 
afferma che i provvedimenti conseguenti alle 
direttive emanate in sede CEE sono stati in- 
dirizzati soprattutto a favore delP’ItaBcantieri, 
unitamente ad una serie di misure collaterali 
concernenti numerosi cantieri nazionali. 

Dopo aver % Q P B ~ ~ Q C I  alcuni dati sul Riveh 
occupazionale forniti dalla Confindustria per il 
periodo iWf-iW5, che si prevede potrd stabi- 
lizzarsi agli attuali valori, e sugli investimenti 



217 - Bollettino delle Commissioni - 3 -  20 settembre 1973 

fissi, peraltro decrescenti e la capacità pro- 
duttiva., afferma che il provvedimento in esa- 
me, che reca un impegno di spesa di 159 mi- 
liardi, pur tenendo conto di talune fonda- 
mentali esigenze di natura sociale e morale, 
quali la necessità di contenere il . fenomeno 
delle (( bandiere ombra )), dovrebbe essere op- 
portunamente integrato da altro ,provvedi- 
mento-sul credito navale, -la cui legge n. 379 
del 1970 è ormai prossima all'esaurimento del- 
le 'sue capacita operative. A ciÒ potrà ovviare 
il disegno di legge recentemente presentato 
al Senato, i cui fondi si augura non vengano 
decurtati da. parte del Ministero .del tesoro. 

. Conclude auspicando che questo provve- 
dimento possa essere approvato' al più presto 
ed all'uopo propone la costituzione di un ap- 
pdsito Comitato' ristretto cui dovrebbe essere 
demandato altresì i l  compito di elaborare mi- 
sure organiche sull'intera .materia.. 

I1 deputato Ceravolo intervenendo nella di- 
scussione sulle linee generali auspica che. i l -  
provvedi mento in esame venga profondamen- 
te modificato' nel corso del dibattito, resti- 
Iiiendo ad esso quel carattere di pimo inci- 
sivo che avrebbe'dovuto a.vere per porre l'in- 
dustria cantieristica nazionale in condizioni 
di competitività. 11 disegno ,di- legge,. -così 
come formulato, è infatti solo un mero mec- 
canismo di. elargizioni di contributi all'indu- 
stria privata come b in sostanza costretta ad 
ammettere * la. stessa relazione ,governativa. 
Esso ripete, aggravandoli, gli errori della pre- 
cedent,e"legge n. 19, 'errori che la realtà delle 
cose-si è incaricata di evidenz,iare, dimostran- 
do 1'~infondatezza di ogni previsione in ordine 
al fabbisogno di naviglio mercantile; %a c.on- 
segueriza. di tale imprevidenza sarà gravissi- 
ma per il nostro paese'il quale-si troverà a 
dover affrontare un incremento m.ondiale dei 
traffici senza potervi far fronte in 'alcun .,modo-, 
se non facendo ricorso a massicce commesse 
all'estero: 

Occorre in' definitiva una decisa inversio- 
ne de1l'a.ttuak politica delle.sovvenzioni e de- 
gli incentivi di cui il piovvedimento in esa- 
me è 1"esempio più lampante. dirottando i 
cdpita'li nella giusta direzione;. e operando at- 
traverso lo struinento del credifo navale e dei 
premi di "demolizione. I1 gruppo comunista 
si oDporrà quindi decisam.ente a qu.esto prov- 
vedimento, forte del consenso delle- orgariiz- 
zazioni dei la.voratori, e chigde'nel cr;ntempo 
che il' Ministero faccià conoscere 'dettadiata,-. 
mente la concreta situazione-di. tutti 'i cantie- 
ri, .alcuni dei quali, come .quelln di Pietra 
Licure' Soiio inattivi nonoitante il fahI3;wynn 
di naviglio. . . .  

Dopo aver accettato la proposta per la no- 
mina di un Comitato ristretto per l?esame di 
tutti questi problemi, conclude auspicando che 
il Governo faccia conoscere il suo punto di vi- 
sta sulla posizione della Finmare, sui premi di 
demolizione e sulla ventilata intenzione di ri- 
tirare alcuni basilari prowedimenti come 
quello sulla flotta statale. 

I1 deputato Merli dopo aver affermato che 
la relazione ha giustamente sottdineato l'ur- 
genza del provvedimento in esame, che rap- 
presenta una misura chiave per affrontare e 
risolvere la politica marinara, lamenta però 
che esso non venga esaminato unitamente al 
disegno di legge sul credito navale, presentato 
al. Senato. Si rischia così di emanare 'un enne- 
simo provvedimento , settoriale nella materia 
senza una visione generale dei vari problemi, 
e ciò nel momento in cui tutti i passati pro- 
grammi sono risultati superati dalla realtà e 
la stessa CEE non è stata in grado di prevede- 
re la vertiginosa evoluzione dei traffici ma- 
rittimi mondiali e il conseguente incremento 
dei ritmi di costruzione. Condivide anch'egli 
la proposta di nominare un Comitato ristretto 
e propone anzi di, chiedere. il trasferimento 
in' sede legislativa del provvedimento in esa- 
me. Ciò consentirà di approfondire tutti i pro- 
blemi del settore in una visione globale della 
situazione cantieristica, scegliendo le migliori 
localizzazioni e. tagliando i rami. secchi, anche, 
se ciò comporterà Scelte .coraggiose,, in modo. 
da dotare il paese di uno strumento legislativo 
organico che contribuisca a ,sottrarlo dalla gra- 

I1 deputato Russo Ferdinando, sottolineato 
i l  pericolo di una crescente . dipendenza del 
paese dall'estero nel settore degli acqu.isti e 
delle riparazioni navali, condivide anch'egli 
la proposta della nomina di un Comitato ri- 
stretto per un approfondimento dell'intera 
materia anche attraverso contatti informali con 
rappresentanti dell'Italcantieri. Occorrerà al- 
tresì chiarire qtiali direzioni assumono i con- 
tributi destinati ad attivita diverse da' quella 
cantieristica (industria. elettronica; eccetera), 
facendo sì da incora.ggiare tali settori ed in- 
tegrando il. testo del provvedimento mediante 
la previsione di opportune iniziative nel Mez- 
zogiorno che evitino . la chiusura di stabili- 
menti di -antiche tradiaioni nel- campo della 
meccanica e dello stampaggio. 

I1 deputato Baghino prima di '  intefveriire 
sul disegno di. legge. afferma di aver-accolto 
con sodisfazione' la notizia delle provvidenze 
a favore .dei' pescatori e mitilicultori fornite 
dal Ministio all'inizio della seduta: 

vosa dipendenza dall.',estero. .. . 

.. 



Il Ministro Pieraccini, a coinpletametilo 
di dette -notixie, precisa che alla riunione 
odierna del Consiglio dei ministri vesrb sol- 
toposto un disegno di legge per il rilancio 
del setlore della mitilicultura, predisposto 
dal suo  dicastero di concerto con quello della 
sani tà. 

11 depulato ~ a l ~ a r i n  richiania l’attenzione 
del Ministro sulla necessità che delle sud- 
rli??te provvidenze usufruiscano i soli’ singoli 
mitilicultori, con esclusione quindi delle 
grosse‘ aziende capitalistiche c1 delle pseudo 
cooperalive che operano nel settore. 

J1 Ministro precisa che i l  disegno d.i legge 
prennnunciato non reca misure di carat,tere 
finanziario ma riguarda il solo aspetto sani- 
tario del settore, affinché esso riprenda la 
sua attiviti1 in condizioni di sicurezza. 

I1 ’ deputato Baghino sottolinea quindi, 
come, pur condividendo nio1t.i dei rilievi for- 
mulati da.i colleghi in ordine al disegno di 
legge n. 1938, sia incerto sull’opportunità di 
una revisione globale della materia in questa 
sede; anche se deve riconoscere la necessitb 
d i  evitare provvedimenti di carattere setto- 
riale. Aderisce perciò .anch’egli alla propo- 
sta di nomina di un Comitato rist.ret,to pur- 
ch6 cib non comporti ritardi nell’ilw del 
provvedimento e fa presente la necessit8 di 
un esame di fut,te le misure .legislative. pen- 
drnti nel settore, in stretto collegamento coli 
i vari dicasteri e Com,missioni parlamentari 
interessati. Nel dichiararsi allarmalo per le 
notizie concernenti la presunta volonth del 
Governo di ritirare alcuni importanti dise- 
gni di legge come quello sul wedito navale, 
e di decurtare fondi gib stanziati, anche per 
i riflessi negativi che ciò comporterebbe sulla 
occupazione, sottolinea la necessità che i l  Go- 
verno stesso si impegni collegialmente a far 
conoscere la situazione generale dei .cant,ieri. 
ad alcuni dei,  quali, come quello .di Pietra 
Idgure, si negano anche i fondi minimi indi- 
spensabili per la continuazione dell’attivitk 

9 6  infine può essere trascurata, come fa i l  
provvedimento, l’attivitk delle riparazioni na- 
vali, le cui caratteristic.he di estrema niobi- 
lità ne impongon.0 una attenta tutela. 

I1 deputato : Lombardi Giovaaani C Q T - K O P ~ ~  
sulla necessit8”dell.a nomina di un  Comitato 
ristretto per un riesame globale del prowe- 
dimento, e della situazione cantieristica na- 
zionale. 

concorda sulla opportunith della nomina di 
un  C~miBato ristretto per un riesame del ~ P Q V -  
vedimento nel contesto g.lobale della politica 
del SUCI dicastero. Si compiace pes il fatto che 

1 8  k l l h i S k r Q ,  l“t?p]lEcaPndO Figli h?WVewu&i, 

tutti gli oriilori intervenuti abbiano, pur nella 
diversità delle opinioni politiche, concordalo 
Sulla necessità, da lui in varie occasioni sotto- 
lineafa, della elaborazione di unta organica po- 
litica marinara ancora carente nel nostro paese 
e avulsa dal generale contesto della politica 
dei trasporti. Per capovolgere questo dannoso 
indirizzo, d i  cui ogni parte politica, compresa 
la sua, è responsabile, il suo dicastero h a  re- 
centemente intrapreso tutta una serie di ini- 
ziative, per ora limitate al settore delle ferro- 
vie e dei trasporti su strada, che, se andranno 
a buon fine, contribuiranno ad un riequilibsio 
degli investimenti. 

Per quanto concerne il provvedimento in 
esame propone che, senza ritardarne l’iter, la 
Commissione dedichi una o due sedute nella 
prima settimana di ottobre all’esame generale 
della politica dei trasporti, particolarmente dal 
punto di vista della marina mercantile, pur 
non trascurando i necessari collegamenti con 
tutti gli altri settori. 

Particolarmente urgente si appalesa infatti 
i l  problema della cantieristica e del credito na- 
vale, onde occorre, per evitare pericolose crisi 
specie in questo ultimo delicato settore, varare 
intanto al più presto i provvedimenti (come 
quello sulla flotta di Stato, sui porti, ecc.) pre- 
disposti dal precedente Governo, anche se op- 
portunamente emendati, ed attendere ad un 
piano di leggi organiche che aumenti ulterinr- 
mente i fondi necessari, assumendo nel con- 
tempo le opportune iniziative in sede CEE per 
la soluzione di alcuni problemi quali il rilan- 
ci0 dei porti adriatici. 

Quanto alla ristrutturazione della flotta di 
Stato, dichiara che un eventuale ritiro del re- 
lativo disegno di legge rappresenterebbe un 
errore gravido di pericolose conseguenze. Al 
massimo tale provvedimento potrebbe essere 
riesaminato in sede CIPE o in questa stessa 
sede. ma al più psesto possibile. 

Dopo essersi soffermato sulla situazione 
della flotta di Stato e sul problema dei col- 
leqamenti con le isole e dei costi relativi. ri- 
corda che nel bilancio per il 1974 le rePadivc 
sovvenzioni SONI state decurfate da8 Tesoro a 
causa d e l h  politica di emergenza dovuta al- 
l’avversa congiuntura ~ o n o m i ~ c ~ .  Vna  VOI?;^, 
ristrutturata la flotta e ridotto il deficit anche 
questo settore potrà cornunqn~e ricevere un 
deciso silancio. 

la C O ~ ~ I I ~ S S ~ O I W  per ogni chiarimento sui pso- 

che si augura possa edsere sollecitamente ap- 
provato a l h  scopo di sosienere P’attivitB cavn- 
Eirristica. cu i  a.a altribuita una adeguata p i o -  

COPmCPude dichiarandosi 8 d i S p Q S k b n @  del- 

bkmi  eoin~olti  ~ R U  provvedimento in e: -ame. 
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rità ai fini del superamento delle attuali dif- 
ficoltà nella politica di sviluppo del paese. 

Approvata la proposta di istituire un Co- 
mitato ristretto per l’esame preliminare del 
provvedimento, la Commissione demanda al 
Presidente di provvedere alla nomina dei com- 
ponenti. I1 seguito della discussione è quindi 
rinviato ad altra seduta. 

L-4 SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

CONVOCAZIONI 

.COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Martedì 25 settembre, ore 17,30. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 26 settembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Re- 

pubblica per l’emanazione del nuovo codice 
di procedura penale (Urgenza) (864); 
- Relatore: Lospinoso Severini - (Pare7;e 

della I e della V Commissione).  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Mercoledì 26 settembre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Governo in merito agli 
interventi nel Mezzogiorno. 

EX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 26 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Trasferimento del rione Addolorata di 
Agrigento, ricostruzione degli edifici di culto 
e di interesse storico, monumentale, artistico 
e culturale danneggiati dal movimento fra- 
noso del 19 luglio 1966 e concessione dei con- 
tributi di cui all’articolo 5-bis della legge 28 
settembre 1966, n. 749 (Approvato dalla VI11 
Commissione permanente del Senato) (1424) 
- Relatore: Picchioni - (Parere della I ,  del- 
la I l ,  della V ,  della V I  e della VI11 Commis- 
sione). 

Discussione del disegno e della pmposla 
di legge: 

Sistemazione dei valichi del confine orien- 
tale con la Jugoslavia (1645); 

BELCI ed altri: Autorizzazione di spesa per 
la sistemazione dei valichi con la Jugoslavia 
(1589); 
- Relatore: Pica - (Parere della V Conz- 

missione). 

Discussione del disegno d i  legge: 

Norme in materia di appalti di opere pub- 
bliche (2231) - Relatore: Calvetti - (Parere 
della V I  Commissione). 

Discussione delle proposte d i  legge: 

CANEPA ed altri: Dilazionamento dei ter- 
mini di ultimazione per le espropriazioni e 
per le opere di cui all’articolo 4 della legge 
20 dicembre 1967, n. 1251 (Urgenza) (2080) - 
Relatore: Beccaria - (Parere della ZV Com- 
missione) ; 

CERVONE ed altri: Assistenza gratuita ai 
danneggiati da pubbliche calamità per le pra- 
tiche tendenti ad ottenere contributi per il 
ripristino dei fabbricati di abitazione (1186) 
- Relatore: Cabras - (Parere della ZV e 
della VZ C k m i s s i o n e ) .  



IIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giaavsedi 27 settembre, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della popos la  d i  legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri; Disegno di leg- 
ge di iniziativa del Ministero di grazia e giu- 
stizia: Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 del codice penale (Testo unifi- 
calo, approvato dal Senato) (1614); 
- Relatore: Musotto - (Pawre  della I 

Commissione). 

Interrogazioni: 

COCCIA ed altri: n. 5-00479; 
COCCIA ed altri: n. 5-00480; 
CASTELLI ed altri: n. 5-00498; 
CASTELLI ed altri: n. 5-00499. 

Risoluzioni: 

COCCIA ed altri: n. 7-00012. 

Comunicazioni del Minist.ro di grazia e giu- 
stizia. 

XHPI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedl 27 settembre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro del lavoro 8 
della previdenza sociale. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I V Commissione permanente (Giustizia): 

QUERCI ed altri: Esclusione dei rivenditori 
professionali della stampa periodica e dei li- 
brai dalla responsabilità derivante dagli arti- 
coli 526 e 725 del codice penale e dagli articoli 
14 e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (452); 

DAMICO ed altri: Esclusione dei rivenditori 
professionali della stampa periodica e dei li- 
brai dalla responsabilità derivante dagli arti- 
coli 528 e 725 del codice penale e dagli art.icoli 
14 e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (489); 

DEL PENNINO ed altri: Modifiche della re- 
sponsabilità derivante dagli articoli 528 e 725 
del codice penale e dagli articoli 14 e 15 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, per gli addetti 
alle rivendite di periodici e libri (1351); 
- Relatore: Castelli, d i  minoranza. 

STABILIMENTI TIPOGRAFJCI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la slampa alle ore 2 f .  


